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Cosa sarà successo?

Caso fagioli, tutto il cibo «conforme»

NOVATE  MILANESE  (as2)  Erano  stati  male  in
quaranta  dopo  aver  pranzato  a  scuola,  ma  le
analisi  accertano  che  tutto  il  cibo  servito  era
«conforme  a  quanto  previsto  dalla  normativa
cogente».  Resta  un  mistero  cosa  due
settimane  fa  ha  provocato  malesseri
intestinali,  nausea  e  vomito  a  circa  quaranta
persone  tra  alunni  e  docenti  che  avevano
pranzato  in  mensa.  Dopo  una  settimana  di
silenzio  sull'argomento  per  lasciare  agli  enti
preposti di effettuare tutte le analisi del caso,
in questi giorni il Comune ha pubblicato l'esito
delle  analisi  effettuate  sull'intero  pranzo  (che
consisteva  in  pasta  al  pomodoro,  insalata  e
fagioli).  «Dall'analisi  di  tutto  il  processo
produttivo e delle diverse fasi di preparazione
della  pietanza  servita  non  sono  emerse
anomalie  dal  punto  di  vista  igienico-sanitario
che  possano  dar  spazio  all'ipotesi  che  alla
base  dei  malesseri  ci  siano  state  non

conformità  operative.  Dagli  accertamenti
microbiologici  di  laboratorio  effettuati,  da
laboratori  esterni  accreditati  Accredia,  si  è
avuto  esito  di  conformità  ai  limiti  su  tutti  i
campionamenti  prelevati,  confermando quindi
l'assenza di tossine o microrganismi ascrivibili
ad una malattia a trasmissione alimentare (sia
per  il  campionamento  sulla  pietanza
somministrata  che  sulla  materia  prima)»,  ha
affermato  il  Comune.  Un  giallo,  dunque,  cosa
sia  successo.  Il  Comune,  oltre  a  dimostrare  il
proprio rammarico per ciò che è successo,  ha
provato a ipotizzare che «gli spiacevoli episodi
possano  esser  ascrivibili  ad  altre  cause  che
restano  tutt'ora  ignote  e  possano  essere
determinate  dal  brusco  abbassamento  della
temperatura  atmosferica  nella  giornata  in
questione,  la  presenza  di  episodi  di  virus  a
contagio  interumano  o  ipersensibilità  al
prodotto».


